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Cos’è l’AI
Cit. OECD (OCSE): 

«An AI system is a machine-based system that, for 

explicit or implicit objectives, infers, from the input

it receives, how to generate outputs such as 

predictions, content, recommendations, or 

decisions that can influence physical or virtual 

environments. Different AI systems vary in their 

levels of autonomy and adaptiveness after 

deployment”

(Russell & Norvig, 2009)



Cos’è l’AI generativa?

• Ramo dell’intelligenza artificiale

che utilizza algoritmi avanzati per 

creare nuovi contenuti.

• Si basa su Deep Learning e 

Neural Networks.



Come pensa un’AI generativa?

« Rosso di sera bel tempo … »

« Il sole splende come non … »

Si Spera 65%
È atteso 20%

Ha fatto ieri 10%

Per fare una 
rapina

4%Per prendere 
la macchina

1%



Pro

• Produttività

• Qualità

• Automazione processi ripetitivi e 

time consuming con apporto 

intellettuale limitato

• Interrogativi etici

• «Allucinations»

• Bias ed errori

• Violazione leggi 

• Problematiche ambientali

Contro



Principi Generali: 
«l’Ateneo è favorevole 
all’uso dell’AI… ma»

Legislazione Europea 

 AI Act (2024)

 GDPR (2018)

Legislazione italiana 

 Proprietà Intellettuale

 Diritto d’autore

 Codice etico della Ca’ Foscari



Principi I

I risultati prodotti dall’AI devono essere SEMPRE VERIFICATI.

Le persone che utilizzano l’AI rimangono PIENAMENTE RESPONSABILI dei 
risultati nonché dell’adeguatezza dei processi in cui l’AI viene utilizzata.

Le idee creative e il contributo intellettuale rimangono FONDAMENTALI.

Massimo grado di TRASPARENZA sull’uso degli strumenti di AI



Principi II

L’uso dell’AI può rappresentare uno SVANTAGGIO in alcune
circostanze.

Bisogna sempre considerare che gli INPUT/PROMPT possono essere
immagazzinati per il training o riproposti ad altri come OUTPUT.

Non si dovrebbe scrivere con l’AI PARTI SOSTANZIALI delle peer 
review o delle valutazioni delle proposte di ricercar.

Utilizzare AI per processi organizzativi o di forma.



Per quali scopi di ricerca può essere utilizzata l’AI



Per quali scopi di ricerca può essere utilizzata l’AI



Per quali scopi di ricerca può essere utilizzata l’AI



Per quali scopi di ricerca può essere utilizzata l’AI



Quali strumenti utilizzo io?

ChatGPT (premium) – e GPTs

Gemini 2.0

Elicit

Perplexity

Sci Space

Connected Papers

Consensus AI

Debate Devil

Gamma AI

Mathful (o anche MathGPT)



Vantaggi dell’uso dell’AI nella ricerca

Produttività
Qualità del 

lavoroRafforzare 
competenze

Promuovere
riflessione

critica
Ridurre il 

divario tra 
persone

Cambiamento 
nelle task 

quotidiane

Promuovere 
dialogo e ricerca 
interdisciplinare

Mettere in 
comunicazione 

scienza e 
società civile



Limitazioni e potenziali 
problemi dell’AI

Caratteristiche tecnicheCaratteristiche tecniche

Uso incorretto (scorretto)Uso incorretto (scorretto)

Natura proprietaria di alcuni strumenti 
(tariffe & premium)
Natura proprietaria di alcuni strumenti 
(tariffe & premium)

Concentrazione della proprietà in mano ad aziende 
(trasparenza e gestione dei dati)
Concentrazione della proprietà in mano ad aziende 
(trasparenza e gestione dei dati)



Problemi con l’output dei modelli

Veridicità 
Distorsioni 

(bias e 
allucinazioni)

Trasparenza nel 
funzionamento 
(scatola nera)

Limitato grado di 
riproducibilità Rischio di plagio

Generazione di 
nuovi dati in 
conflitto con 

normative vigenti



Problemi con 
l’output dei modelli









Tortured phrases: A dubious writing style emerging in science. 
Evidence of critical issues affecting established journals. 

Probabilistic text generators have been used to produce fake scientific papers for more than a decade. Such 
nonsensical papers are easily detected by both human and machine. Now more complex AI-powered generation 
techniques produce texts indistinguishable from that of humans and the generation of scientific texts from a few 
keywords has been documented. Our study introduces the concept of tortured phrases: unexpected weird 
phrases in lieu of established ones, such as 'counterfeit consciousness' instead of 'artificial intelligence.' We 
combed the literature for tortured phrases and study one reputable journal where these concentrated en masse. 
Hypothesising the use of advanced language models we ran a detector on the abstracts of recent articles of this 
journal and on several control sets. The pairwise comparisons reveal a concentration of abstracts flagged as 'synthetic' 
in the journal. We also highlight irregularities in its operation, such as abrupt changes in editorial timelines. We 
substantiate our call for investigation by analysing several individual dubious articles, stressing questionable features: 
tortured writing style, citation of non-existent literature, and unacknowledged image reuse. Surprisingly, some 
websites offer to rewrite texts for free, generating gobbledegook full of tortured phrases. We believe some authors used 
rewritten texts to pad their manuscripts. We wish to raise the awareness on publications containing such questionable 
AI-generated or rewritten texts that passed (poor) peer review. Deception with synthetic texts threatens the integrity of 
the scientific literature.

Cabanac, G., Labbé, C., & Magazinov, A. (2021)



The Impact of Large Language 
Models in Academia:
from Writing to Speaking

Geng, M., Chen, C., Wu, Y., Chen, D., Wan, Y., & 
Zhou, P. (2024). The Impact of Large Language 
Models in Academia: From Writing to Speaking. 



Delving into ChatGPT usage in 
academic writing through 
excess vocabulary

Kobak, D., Horvát, E., & Lause, J. (2024). Delving into ChatGPT 
usage in academic writing through excess vocabulary. 



Delving into ChatGPT usage in academic writing through excess vocabulary



Strumenti per capire
se un testo è 
generato dall’AI

Originality



Top 10 
AI failures



Problemi con Dati di addestramento

Dati Datati

Distorsioni 
e incorretta 

rappresentazione 
della realtà

Parzialmente
influenzati da altri

LLMs

Dati diversi non 
sono informativi

alla stessa maniera

Informazioni
personali o 
protette da 
Copyright

Ricostruzione
totale o parziale



Prompt di testo e input dell’utente

Immissione di 
dati personali

Violazione GDPR 
e AI Act (rischi

non comunicati)

Rendere
pubbliche idee e 

progetti

Impatto sugli
output ottenuti da 

alter persone

Possono le 
società leggere

le conversazioni?

Bassa qualità nei
propri input



Una mia chat con ChatGPT



Un’altra mia chat con ChatGPT



Un’altra mia chat con ChatGPT



Un’altra chat ancora con ChatGPT



Un’altra chat ancora con ChatGPT



Occhio però alla direzione in cui ci stiamo muovendo



Update 26/03/2025



Update 26/03/2025



Update 26/03/2025



Conseguenze per l’ambiente

CONSUMO DI ENERGIA CONSEGUENZE PER IL 
TERRITORIO

CONSUMO DI ACQUA



Pubblicazione in riviste

Al  momento non c’è una regolamentazione univoca. 
Ogni rivista si muove indipendentemente.

Cercare le linee guida o in caso chiedere direttamente a editors.

Alcune case editrici e riviste impongono restrizioni specifiche sull'uso 
degli strumenti di AI, quindi si consiglia di informarsi al riguardo prima 
della sottomissione.



Economic Letters



Journal of 
Public Economics



Citare l’uso dell’AI nel processo di ricerca 
e stesura della tesi

Descriverne utilizzo
nella sezione
metodologica

Nome, cognome, 
matricola e data 

Citare pubblicazioni
scientifiche relative

Condividere
prompt, output e 
chat se possibile

Verificare fonti nelle
fonti e citarle

(Fonti^2)

Controllare
eventuale plagio e 

spellcheck



In due casi 
occorre 

citare l’AI in 
maniera 

differente

Quando strumenti di ai sono oggetto
dello studio e/o l’output dell’AI è 
citato testualmente.

Quando strumenti AI portano ad 
intuizioni o argomentazioni
apparentemente nuovi senza 
significativo contributo intellettuale
umano.



Come direbbe 
ChatGPT: 
«In conclusione…»

L’IA è un potente strumento per la ricerca, ma serve 
un uso consapevole.

Non esiste una regolamentazione univoca ma ci sono 
comunque delle leggi e delle normative da rispettare.

Citare e Controllare sempre.

Nonostante si chiami intelligenza artificiale è tutto
fuorché intelligente.

L’IA ha un impatto ambientale rilevante bisogna 
usarla con criterio e parsimonia.

L’IA non sostituisce il pensiero umano, ma può 
potenziarlo se usata correttamente



Grazie per 
l’attenzione

prompt: «potresti generare un'immagine di uno 
studente che fa una presentazione sugli e sugli 
abusi dell’AI generativa in un'aula universitaria di 
fronti ad un grande e variegato gruppo di studenti»

prompt 2: «fallo in style cyberpunk»


